498 . 'DISSERTAZIONE
Iialia ; Nobili viro Andree de la Molza, in un de’ quali g[}';dona il Caftels
lo Leone, dope aver tenuto al facro Fonte Gherardino di lui Figlio. In
un altro il coftituifce Domus nofire Domicellum , & fomiliarem omefli-
cum, lvi ancora fi legge una Memoria prefentata dallo fteflo Andrea a
Carlo 1V, Augufto kiglio di effo Re Giovanni, per’pregarlo di effere
foddisfatto delle fomme di denaro preftate al medefimo Imperadore , e
al Re fuo Padre, Zmprima , dic’egh , preflo eo Andrea al meo Signore
Miffer lo Re di Boemia, fiando in Modena, i quae ello ge fe dare aﬁ’il er
:Euﬁ!mara Todefeo , & quat ello ge dono , e foe adi X. d Aprile MCCCXX XL
in prefentia di Miffer Loyxe de Savoia, ¢ de Muiffer Zim da Caffione, ¢ de
Miffer Raynero da Monte Pulzano foe Cancellero, Fiorini €CC. d'oro. lizm
prefla eo Andrea al deto meo Signore, fiando in Bologna in cafa del deto
Andrea ; e recevelli Miffer Niccolo , cheera allora foe Cancellero, e da poi foe
Vefcovo de Trento 5 & haveli per pagare lalbergo ld, ove era flae molu Ca-
valert,-¢ Famia del deto Re, e per vari drapi , che compro lo deto Miffer
Nicolo , per v%ﬁre lo deto Miffer lo Rey e li Conti de Namurco foe Cuxi-
ni; e foe adi XV. 0" Aprile MCCC. XXXIIL in prefentia di Miffer Gui-
do 0¢’ Scali da Fiorenza Fadlore ¢ Dongello di Miffer lo Legato Cardinale
de Hifta, e Signore di Bologna &c. I;z'orini DCC, & oro. liem prefla eo
Andrea al didto Mffer I’ Imperatore @ 3t X X1, d dprile MCC"_;{K 171,
fiando lo deto Re a Modena in cafa di Fra Predicatori; e ricevelli Miffer
Nicolo alora foe Cancellero per pagare [pefe , che havea fadlo- Miffer lo Ren
Meodena , nor pofféndone havere nefuno da Miffer Manfré o, Pii, né in Co-
mune ; e quefto in prefentia de Miffer' Guido de’ Pii da Modena, e de Fra la-
como da Collegarole Priore 3i Fra Predicatori di Modena &c. Fiorine MDC.
D’0r0 4 Ot quac da lo deto Imperatore ne ricevé Cartha fiande in Modena in
cafa Oi° Fra Predicatori.. Oltre a quello, che s'é detto de’ Fiorini nella pre-
cedente Differrazione, diede alla luce una Differtazione {u quefto argo-
mento il dottiffime Francefco Verttori, Cavaliere di Santo Stefano , che
abitante in Roma, si per la fua erudizione , che pel fuo Mufeo gran
nome fi ¢ acquiltato. v
E’ ora da avvertire, che dopo effere ftata conceduta alle Citra lta-
liane da gli Augufti tanto la Liberta , quanto il Gius di battere Mo-
neta d’oro e d argento, allora non poche di effe regolarono il corfo
della propria Moneta a tenore de’ Soldi o Denari , che le medefime fab-
bricavano, di modo che non di rado altro era in' una, e diverfo in a_l-
tra Uordine e nome della Pecania. In una Carta efiftente nell’ Archi-
vio de’ Canonici di Modena, fcritta nellAnno 1252, Honeftus Dei graua
Abbas Monafteric Sanéli Benedidti de Lene ( cioéwad Lcones) in queﬁ
- Brixie, ex pracepto Domni Sicardi Cremonenfis Epifcopi , & Apoftolice
Sedis Legati (era a me ignota quefta prerogativa di Sicardo , alloreh

pubblicai Ia di lui Crenica nel Tomo Vil Rer. lial.) vende alc:_u:inie rg:o-



